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il 2016 si chiude con molta amarezza per quanto è 
successo nell'arco dei dodici mesi trascorsi e che non 
vediamo l'ora di  dimenticare (anche se sarà difficile). 
Gli episodi eclatanti e negativi offuscano quelli positivi, 
e  ne l  nos t ro  cuore  a lbe rga  sempre  que l la 
preoccupazione, unita ad una forma particolare di 
speranza, che ci spinge ad andare avanti con 
determinazione, suggerendoci categoricamente il  "mai 
mollare"!
 La nostra realtà, così profondamente trascurata (ma 
comunque straordinariamente bella), dá segnali di 
sofferenza, di assoluta decadenza e desolazione 
inquietante. Come sarebbe bello se i reggini con la 
nuova Area Metropolitana (ancora un simulacro), si 
aprissero verso Palmi e la Piana. Una Citta' della Piana 
di quasi 180.000 abitanti che potrebbe essere utile 
all'Aeroporto dello Stretto, ad un rinnovato senso di 
appartenenza,  eliminando campanilismi e guerre tra 
poveri.
 Vere ed autentiche sinergie tra i territori, tra le varie 
comunità che saranno obbligate a fare rete, ad 
associarsi e a stringere patti strategici dello sviluppo, 
per garantirsi un futuro possibile
 Mai come adesso serve una fortissima ed autentica 
*coesione sociale*. Un momento alto di riscatto e di 
orgoglio, dove un intero popolo, pur riconoscendo le 
difficoltà del momento, si decentra per donarsi a 
vicenda disponibilità, collaborazione e cooperazione. Lo 

so che e' un'utopia, ma solo così potremo buttare le basi, 
partendo dalle straordinarie risorse che abbiamo, per 
creare quelle prospettive di speranza e di sicurezza per il 
futuro.
Proviamo a fermarci un attimo e riflettiamo in maniera 
pragmatica focalizzando l'obiettivo.
 Se solo fossimo più lungimiranti ed onesti, potremmo 
veramente tutti insieme, come e' successo in altre realtà 
più illuminate, cambiare in positivo il nostro destino, 
quello dei nostri territori e di conseguenza quello delle 
giovani generazioni. Il Natale di quest’anno continua ad 
essere  il Natale della Misericordia e del Perdono, come 
dice Papa Francesco.
Ma io aggiungerei anche, il momento di una ripartenza 
della Storia. Facciamolo nascere veramente questo 
U o m o - S a l v a t o r e 
dentro di noi!
Ogni giorno è e sarà 
una Rivelazione per 
tutti noi. 
La fatica premierà. 
Il sudore riscalderà. 
L'impegno sazierà. 
L ' en tus i a smo  c i 
rallegrerà. 
L'Amore ci salverà. 

Cari Concittadini di Palmi e della Piana,

Buone Feste
HOTEL ARCOBALENO
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A GESU’ BAMBINU
 
Stanotti nasci lu Misìa
esti jornu d’allegria
è miraculu pe mia
ca mi libara la via. 
Benidittu è lu pagghiaru
aundi nasci lu Bambinu
fu pe tutti nu riparu
lu so Spiritu Divinu. 
Fu pe tutti i piccaturi
grandi liberazioni
com’e pecuri, u Pasturi
ndi portàu a Redenzioni.
Però, poi perdimmu a luci
fummu ‘ngrati e renitenti
u ‘nchiovammu nta na cruci
comu se non fussi nenti.
Pemmi sarba tutti quanti
jornu i Pasca lu Signuri
cu na luci abbaglianti
ndi riporta u Redenturi.
  
24 DICEMBRE 2010

 

NATALE
Ho bisogno di Te, 
Signore
Perchè sono un uomo,
un povero semplice uomo,
e cerco qualcuno che mi ami,
così come sono,
e mi perdoni.
Perdonami, Iddio!

NATALE
Non ho voglia di tuffarmi 
in un gomitolo di strade
Ho tanta stanchezza
sulle spalle
Lasciatemi cosi
come una cosa posata
in un angolo
e dimenticata
Qui non si sente altro
che il caldo buono
Sto con le quattro
capriole di fumo
del focolare

Felice Badolati

Antonino Bonaccorso

Giuseppe Ungaretti 
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Dopo i recenti terremoti, che hanno colpito parte dell'Italia centrale, è doveroso premettere che tali eventi, del tutto naturali e in stretta relazione con 
la vita sulla Terra (in quanto ne testimoniano la sua forza vitale senza la quale la stessa vita non potrebbe esistere), non si possono prevedere in alcun 
modo ma si può, questo si, sapere la più o meno elevata sismicità di una determinata area geografica, in funzione dei terremoti verificatisi in passato, 
costruendo, pertanto, nel rispetto delle regole vigenti in materia per ridurre, quanto più possibile, i danni materiali preservandone l'incolumità della 
popolazione.
Da quanto premesso è facile intuire che Palmi, ricostruita più volte dopo essere stata colpita in passato da tali eventi (1693, 1783, 1894 e 1908 
ricordandone ì più disastrosi degli ultimi secoli), si trovi in una zona la cui sismicità è, particolarmente, elevata ma non per questo ci si deve aspettare 
un terremoto imminente anzi, dopo l'ultimo sisma calabro-messinese del 1908 (con epicentro nello stretto di Messina e di magnitudo 7.1), il più 
violento verificatosi in Italia nello scorso secolo, sembra essersi chiuso un periodo parossistico, iniziato nel 1894, e proseguito nel 1905 e nel 1907, 
per cui è probabile che questa terra rimanga quiescente ancora per molti decenni e speriamo per secoli.
Ma cosa successe in quel lunedì del 28 dicembre 1908?

Erano pressappoco le 5:20 del mattino quando, all'improvviso, sui fondali dello 
stretto di Messina, un pezzo di crosta terrestre, della lunghezza di circa 40 km., 
sprofondò, verso il basso, di due tre metri. Gli effetti sulla terra ferma, manifestatisi 
con movimenti sussultori e ondulatori, provocarono una scossa di terremoto, della 
durata di oltre 30 secondi, che, seguita da onde di maremoto, alte fino a 12 metri e 
oltre, sconquassò Messina e Reggio Calabria, e molti centri limitrofi tra i quali la 
stessa Palmi (venendo avvertito fino a Malta e in Albania), causando la morte di circa 
80.000 persone, per la maggior parte messinesi, e ingentissimi danni materiali. A 
Palmi, quel giorno, oltre alle perdite di vite umane, circa 700, e ai feriti, un migliaio, i 
danni materiali furono incalcolabili e per quel che riguarda il patrimonio storico-
artistico, eccezion fatta per la settecentesca chiesa del Crocifisso, esso venne, quasi 
completamente, cancellato per sempre. All'indomani del terremoto il Corriere della 
Sera, in prima pagina, riportando la triste cronaca dell'epoca, titolò: “La Calabria e la 
Sicilia devastate dal terremoto”. 
Gli effetti a lungo termine del terremoto inoltre (a causa delle elevate emissioni di 
radon), come dimostrato da recenti studi scientifici, sembra abbiano modificato il 
DNA delle popolazioni coinvolte (in particolare nella molecola HLA-DR11), la cui 
presenza, in percentuale, che tenderebbe a diminuire allontanandosi dall'areale dello 
stretto, sembrerebbe essere in correlazione con l'evento sismico del 1908.
Il 28 dicembre 2016 le lancette dell'orologio, prima che il sole faccia capolino, 
scandiranno il 108o anniversario di quel tristissimo evento del quale va fatta 
doverosa memoria, per non dimenticare, ma, nel contempo, pur non abbassando mai 
la guardia rimanendo vigili a tutti i livelli con adeguati piani di pronto intervento, non 
bisogna cadere in infondati, quanto inutili, allarmismi ricordando e rimarcando, a 
gran voce, l'impredicibilità dei terremoti la cui cartina al tornasole degli eventi 
passati serve a comprendere l'estrema fragilità del nostro territorio che va, 
inequivocabilmente, rispettato e non oltraggiato.

Il terremoto calabro-messinese del 1908

Francesco Lacquaniti



Nel lontano Brasile, a Chapeco, una squadra di calcio della 
Serie A brasiliana, la Chapecoense, poco conosciuta alle 
grandi platee ma non a chi segue le innumerevoli vicende del 
calcio nella sua vera essenza dell'essere sport, fondata nel 
1973, che appena qualche anno fa militava in Serie D, e nel 
cui albo d'oro figurano 5 Campionati Catarinensi e 1 Copa 
Santa Caterina, aveva compiuto una di quelle imprese da 
scrivere nelle più belle pagine del calcio, raggiungendo la 
finale della Copa Sudamericana dopo la sua seconda 
partecipazione a una competizione internazionale.
Infatti, i “Verdi dell'Ovest” dopo aver eliminato il Cuiaba, 
l'Independiente, il Junior e il San Lorenzo (doppia sfida nella 
quale, dopo l'1-1 maturato nella gara d'andata in Argentina, 
grazie alla rete del pareggio di Ananias, nel ritorno in Brasile, 
terminato 0-0, l'assoluto protagonista è stato il portiere 
Danilo autore di parate al limite dell'impossibile l'ultima, 
delle quali, a pochissimi secondi dalla fine), avrebbero 
dovuto affrontare, nella doppia finale, i colombiani 
dell'Atletico Nacional de Medellin per la conquista del 
prestigioso trofeo vinto, in passato, da squadre blasonate del 
calcio sudamericano tra le quali: il Boca Juniors, 
l'Independiente, l'Internacional, il River Plate e il San Paolo.
Avrebbero… perché un tragico, imprevedibile e crudele 
destino, quando in Italia era la notte di lunedì 28 novembre 
2016, ha infranto il loro sogno. Infatti, l'aereo sul quale 
viaggiavano, con a bordo 77 persone (48 delle quali 
appartenenti alla compagine brasiliana), si è schiantato, in 
una zona montuosa a una cinquantina di chilometri 
dall'atterraggio all'aeroporto di Medellin, uccidendoli quasi 
tutti. Tra i calciatori, tranne quelli che non erano partiti, si 
sono salvati soltanto in tre Follmann, Neto e Ruschel, oltre a 
un giornalista e a due membri dell'equipaggio. 
Questi, invece, coloro che, guidati dall'allenatore brasiliano 

Caio Junior, erano scesi in campo contro il San Lorenzo, 
mercoledì 23 novembre 2016, allo stadio Arena Conda di 
Chapeco, i quali, insieme a tutti gli altri calciatori della rosa, 
avevano scritto quella, incredibile, storia alla quale mancava 
l'ultimissimo capitolo… Danilo, Caramelo, Neto, Thiego, 
Dener, Josimar, Gil (Manoel 82o), Tiaguinho (Gomes 66o), 
Santana, Ananias, Kempes (Rangel 77o)… 
“… Grande Torino (Italia) 4 maggio 1949… Manchester 
United (Inghilterra) 6 febbraio 1958… Danimarca 16 luglio 
1960… Green Cross (Cile) 3 aprile 1961… The Strongest 
(Bolivia) 26 settembre 1969… Pakhtakor (Unione Sovietica) 
11 agosto 1979… Alianza Lima (Perù) 8 dicembre 1987… 
Colourful (Suriname) 7 giugno 1989… Zambia 27 aprile 
1993… Chapecoense (Brasile) 28 novembre 2016… dieci 
compagini calcistiche, unite da un tragico destino, issatesi, 
eternamente, a Leggenda…”!

La Chapecoense e quel sogno infranto

Francesco Lacquaniti

F.lli Zoccali
Via B. Buozzi - Palmi Tel. 331.9559634
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Vi aspettiamo durante 
le Festività per gustare 

le nostre SPECIALITA’!!! 



QUEL FRESCO PROFUMO DI LIBERTA'
La classe VA dell'anno scorso, dell'I.C. San Francesco ,con il 
lavoro di gruppo dal titolo “That Fresh Scent of Freedom” si è 
aggiudicata il primo premio per la categoria scuole primarie, 
su più di cento lavori pervenuti, al concorso nazionale “Quel 
Fresco Profumo di Libertà”, organizzato, nella III ed. 
quest'anno, dal Centro Studi “Paolo Borsellino” di Palermo,  
in collaborazione con il MIUR, trattando tematiche importanti 
quali quelle relative alla lotta alle mafie, alla legalità ,alla 
cittadinanza attiva, alla Pace e all'Intercultura. 
Insieme ad altre delegazioni delle cinque scuole vincitrici, 
provenienti da tutta Italia, la Dirigente Scolastica, dott.ssa 
Claudia Cotroneo, l'ins. Daniela Agresta, referente del 
progetto,  e tre alunni della classe, in rappresentanza di tutti i 
compagni, hanno avuto l'opportunità di vivere tre giornate 
intense, dal 10 al 12 novembre, visitando alcuni luoghi di 
Palermo, Corleone e Cinisi, calandosi, così, in realtà difficili, 
ma anche conoscendo persone coraggiose e attive. Una di 
queste è sicuramente la sorella del giudice, Rita Borsellino, 
che i ragazzi hanno incontrato in via D'Amelio, luogo della 
strage del 19 luglio 1992, dove ora, proprio sopra il grande 
cratere, cresce un albero di ulivo, l'Albero della Pace. 
 Molto interessante anche la visita al nuovissimo museo 
“Falcone Borsellino”, presso il Tribunale di Palermo, dove c'è 
stato l'incontro con il magistrato Matteo Frasca, Presidente 
dell'ANM e Giovanni Paparcuri, scampato miracolosamente 
alla strage Chinnici, collaboratore dei due giudici, che ha fatto 
conoscere anche un'altra faccia dei due magistrati: quella 
degli uomini Falcone e Borsellino.
Le delegazioni sono state ospitate presso “Casa Caponnetto”, 
un edificio confiscato alla famiglia Grizzafi, nipoti di Totò 
Riina, sede della Cooperativa “Lavoro e non solo”, gestita da 
Calogero Parisi, che è stata intitolata al giudice A. Caponnetto. 
Molto interessante anche la visita al Laboratorio della Legalità, 

presso uno stabile confiscato alla famiglia Provenzano, dove 
oggi, grazie ad un consorzio di associazioni che operano su 
Corleone, vi è installato un museo della legalità. 
La premiazione è avvenuta presso l'Auditorium del Liceo “Don 
G. Colletto”, alla presenza di alcuni rappresentanti del Centro 
Studi, del Commissari prefettizi di Corleone e di una delegata 
della Dir. Gen. per lo Studente MIUR.  Ogni gruppo di studenti 
delle classi vincitrici ha esposto i propri lavori premiati al 
concorso. I ragazzi, anche se molto emozionati, hanno saputo 
raccontare le loro esperienze, illustrando i lavori realizzati con 
tecniche diverse, mostrando sfaccettature e sfumature 
differenti della stessa tematica.
Il protagonista del progetto, il sig. Tiberio Bentivoglio, 
imprenditore reggino, che ha raggiunto il gruppo a Corleone 
con la sua scorta, ha offerto la sua testimonianza, forte, reale, 
difficile, di chi non si è arreso, ma di chi continua la sua 
battaglia contro il racket, contro i soprusi e ogni tipo di 
illegalità.
. Questi gli esempi da seguire; queste le storie che hanno 
arricchito tutti, con la speranza, come dice Don Ciotti, 
fondatore di Libera, che il “seme” non debba morire mai, nel 
cammino della condivisione, continuità e corresponsabilità. 
“Chi ha paura muore ogni giorno, chi non ha paura muore una 
volta sola”. (Paolo Borsellino)

Daniela Agresta

Duelle
T H E  B R I D G E

di Cammareri Maria Rosaria

Piazza Libertà, 8 - PALMI - Tel. 0966.22239
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Tutto ebbe inizio negli anni 70, nella sala consiliare del comune di 
Palmi, dove si riunirono alcuni dipendenti comunali, per dar vita ad 
una squadra di calcio che si rispecchiava principalmente sulla 
passione e sui valori dell'amicizia. Una squadra formata da uomini 
veri e semplici, che aveva nel “DNA” uno spiccato senso 
dell'umorismo e il desiderio di divertirsi come bambini. Era un calcio 
amatoriale, sano, privo di gloria, ma intriso di sentimenti e di 
grande entusiasmo che scongiurava il rischio di ataviche invidie e 
incomprensioni che solitamente sorgono tra colleghi. A 
rappresentare la storica squadra erano: Mimmetto Sarlo, Simonetta 
Francesco, Rocchetto Cipri, Natale Pace, Gaetano Suriano, 
Gregorio Magazzù, Ciccio Lovecchio, Andrea Managò, Domenico 
Scolaro, Pino Tripodina, Letterio Fallace, Tanino Donati, Lillo 
Albanese. Sono rimasti memorabili gli incontri che assumevano 
l'indole della vera competizione, contro i dipendenti ospedalieri di 
Palmi, la locale Società Operaia e le Forze dell'Ordine. Quando 
giocavano, lo spettacolo era garantito. Succedeva sempre qualcosa 
di singolare e di simpatico. Lo scenario era il “Lo Presti”. Gli spalti 
erano gremiti di simpatizzanti che seguivano con gioia l'evolversi 
della gara. I catalizzatori erano Mimmetto Sarlo ( u mastruni ) e il 
mitico Francesco Simonetta (alias Ciccio macello). Di Ciccio, si 
racconta che durante un incontro, prendendo a pretesto una 
pallonata, ne approfittò per accasciarsi a terra. 
Ai compagni che accorsero preoccupati sussurrò: 
“dassatimi stari mi m'arriposu”. La sua 
caratteristica era il tackle in scivolata e proprio 
per questo si proteggeva da bendaggi vari. 
Mentre u Matruni, impegnato a battere una 
punizione, sentendo gridare dalla panchina un 
suo compagno che gli intimava ironicamente di 
prestare attenzione a non rovinare i broccoli 
piantati nell'orto dei Barbera, posto dietro al 
muro della porta, fece partire un bolide, che si 
conficcò all'incrocio dei pali. Dopo questa 

prodezza, Mimmetto, corse verso il compagno e pretese di farsi 
baciare la scarpa. Memorabile è stata la vittoria al novantesimo, 
nella finale di un torneo, contro la Polizia di Stato del Dott. Ennio 
Gaudio, scaturita da un gol rapina di Francesco Lovecchio, su 
passaggio di Andrea Managò. Sono stati momenti indimenticabili 
che hanno lasciato un ricordo indelebile, perché il comune 
denominatore era la voglia di stare assieme, con lo spirito che aveva 
una matrice romantica. Il loro comportamento amicale lo 
trasferivano anche nel mondo lavorativo. Quella squadra, venendo 
meno il dinamismo col passare degli anni, cedette il posto ad una 
nuova generazione che ha avuto il merito di onorare il buon nome di 
Palmi, arrivando alle fasi nazionali. Tutti sono stati preziosi 
collaboratori della grande famiglia dei dipendenti comunali che 
amorevolmente hanno contribuito a far funzionare la macchina 
della “cosa pubblica”, senza risparmio di energie, con grande senso 
di responsabilità e senza la burocratica necessità di andare a 
timbrare il cartellino. Hanno rappresentato un pezzo di storia della 
nostra Palmi, perché per loro, non era solo un lavoro, ma pure una 
missione al servizio dei cittadini e della città. Lo si evince anche dal 
fatto che, ogni volta che qualcuno se ne andava in pensione, in 
segno di riconoscenza, veniva festeggiato con commozione e calore 
umano anche da parte di rappresentanti della collettività cittadina. 
Il loro contributo umano e professionale resta un prezioso 
patrimonio per le loro famiglie e per la comunità palmese.
        

Orgoglio palmese

Rocco Cadile



S C O M M E S S E   S P O R T I V E
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Con la scomparsa di Peppino Parrello, decano dei 
giornalisti calabresi, si è estinta definitivamente una razza 
speciale di cronisti, quelli che correvano dietro la notizia, 
che inviavano i pezzi per “fuori sacco”, o li dettavano al 
telefono, compresi punti e virgole, al “dimafonista”. Cose 
d'altri tempi. 
Per essermi occupato di cronaca, prima per il Giornale di 
Calabria e poi per la Gazzetta del Sud, ho avuto modo di 
conoscere, frequentare Peppino Parrello che già allora 
vantava un'esperienza pluridecennale e aveva un bagaglio 
di memoria e di conoscenza davvero invidiabili. Era la 
metà degli anni Ottanta e, vuoi per un superattivismo della 
Procura della Repubblica del tempo e vuoi per la 
celebrazione di importanti processi e non solo di mafia, 
Palmi era spesso assediata da giornalisti e inviati speciali 
di tesate nazionali e tutti, indistintamente, avevano un 
punto di riferimento in Peppino Parrello, soprattutto se si 
trattava di ricostruire vicende passate, fatti lontani eppure 
utili per capire il presente. 
Fin da giovane, aveva praticato una sorta di giornalismo 
avventuroso, pieno di difficoltà e di disagi, ma esaltante e 
però, qualche volta, più di una volta, e forse spesso, non 
immune da rischi. Intervistò pericolosi latitanti recandosi 
nei loro nascondigli e talvolta – raccontava egli stesso - gli 
fu compagna la moglie, signora Rosetta.
Autore di corposi volumi riguardanti le vicende giudiziarie 
più delicate e intricate, e pertanto più difficili da 
raccontare, pubblicò, tra l'altro una dettagliata storia della 
criminalità nella Piana di Gioia Tauro: le guerre di mafia, i 
delitti più efferati, le catene di vendette, le faide; vicende 
tristissime che per anni hanno insanguinato il territorio. Da 
ultimo si era occupato del fenomeno del pentitismo. Tutto 

ciò, costituisce un patrimonio di indiscusso valore 
documentale trattato con passione ma soprattutto con 
competenza. Ma ciò che oggi andrebbe valorizzato, rivisto 
e studiato, è l'enorme brogliaccio degli acta diurna, cioè 
l'insieme di quelle cronache spicciole, costituite da fatti 
minimi, giudiziari e non, che possono apparire quasi 
insignificanti rispetto all'importanza dei fatti che egli ha 
raccontato nei libri, e che invece rappresentano una 
straordinaria documentazione di carattere socio - 
antropologico. Più volte ne ho parlato con lui, invitandolo a 
tralasciare i fatti di mafia e ad assemblare, selezionandoli 
opportunamente, i “pezzi” di “bianca” ma ha sempre 
minimizzato. Credo che nel suo estremo disarmante 
candore di cronista 
r o m a n t i c o ,  f o s s e 
inconsapevole di aver 
raccontato in tanti 
anni  d i  mi l i tanza 
giornalistica non solo 
la cronaca dei fatti 
g i u d i z i a r i ,  m a 
soprattutto di aver 
registrato la storia del 
costume locale,  i 
mutamenti sociali. 
Peppino Parrello è 
stato portatore sano di 
una malattia che non è 
mai riuscito a curare: 
la febbre della notizia; 
una febbre che ardeva 
dentro di lui come un 

PEPPINO PARRELLO, CAVALIERE ERRANTE DEL GIORNALISMO CALABRESE

(continua pagina successiva)

Dal lunedì al venerdì tutto 1 Euro

Centro Assistenza Convenzionato con le maggiori flotte di autonoleggioTodaro Gioielli
vi augura 

Buone Feste



fuoco sacro che lo consumava e, nello stesso tempo, lo 
nutriva. Una febbre che in qualche momento quando è 
diventata troppo alta gli causò qualche dispiacere ma 
anche tanta notorietà. 
Fu in carcere per trentasei ore con l'accusa di aver violato il 
segreto istruttorio. E invece non aveva violato niente. 
Neppure il segreto di pulcinella. La notizia del suo arresto 
occupò per giorni le pagine dei giornali nazionali e, in un 
diluvio di allarmate reazioni a suo favore, Peppino divenne 
il martire della libertà di stampa. 
E fu sulla cresta dell'onda. Non sapeva resistere al 
silenzio. Doveva scrivere. Scrivere ad ogni costo. Una 
mattina mi chiamano dalla Gazzetta e mi dicono: “Oggi 
Sud” in prima pagina dà notizia di un processo 
importante; noi abbiamo fatto un buco. Chiamo al 
telefono. Peppino … ma ieri…? No, - mi risponde serafico - 
in mancanza di notizie nuove ne ho passata una dell'anno 
scorso…
Una volta, arrivò come un fulmine sulla piazza di in un 
piccolo comune preaspromontano dove era stato 
commesso un omicidio. I carabinieri in attesa del 
magistrato tenevano a bada i familiari che tra urla e 
lacrime volevano avvicinarsi al parente ucciso. 
Approfittando del trambusto, Peppino Parrello, che voleva 
una foto della vittima, superò la barriera con estrema 
naturalezza e accostatosi al corpo esanime allungò la 
mano per prendere la carta d'identità nella tasca interna 
della giacca. Una leggerezza piuttosto rischiosa e che in 
quel frangente gli procurò qualche fastidio.
Era di casa nei corridoi del tribunale e sempre 
all'inseguimento di magistrati, di avvocati, di cancellieri, 
carabinieri, commissari di polizia, agenti delle varie armi, 
operatori del mondo della giustizia, per fiutare il vento e 
arrivare sulla notizia prima degli altri.
Una volta fece finire in prigione Tom, un cane lupo, che 

dopo l'arresto del padrone - un noto e simpatico 
personaggio di Palmi che passava la vita tra donne e motori 
- non volle saperne di allontanarsi dal portone del vecchio 
carcere. Peppino Parrello, semplice e candido, pregò il 
comandante delle guardie di custodia: che male c'era a 
fare entrare nella cella anche il cane? 
Fu preso per pazzo, ma non si arrese. Si diresse in 
Tribunale e perorò la causa di Tom presso il Procuratore 
capo della Repubblica del tempo. Lì per lì il magistrato 
liquidò Peppino con un sorriso e qualche bonaria parola di 
considerazione, poi cedette alle insistenze 
ed emise - si fa per dire - un “ordine di cattura” per il cane. 
Sta di fatto che a Tom fu consentito di entrare in carcere e 
trascorrere qualche ora al giorno con il padrone. 
Era fatto così, Peppino Parrello, un uomo bonario e 
sornione ma talvolta ardimentoso e spericolato e 
comunque paladino di un giornalismo coraggioso e 
romantico; un infaticabile cavaliere errante sempre in 
cerca della notizia.
                      
                                               Santino Salerno



"Mi sono" concesso questo spazio per fare conoscere lo stato dell'arte, della nostra AVIS (Associazione Volontari Italiani Sangue) 
comunale "Enzo Cicala"Palmi. 
Una, se pur breve riflessione sulle iniziative gli incontri, soprattutto (nelle scuole) che hanno caratterizzato sempre i percorso sociale, 
ben 53 anni di fondazione... 
Per proseguire, significando le linee programmatiche 2016 al 54° anno dell'Associazione Avisina Palmese (verbale costitutvo datato 
1962), ciò impone un calendario ricco e rinnovato di incontri e di proposte per il Direttivo Sezionale, ma più che altro, è obbligo per 
me, annoverare le "persone" di generoso animo che hanno dedicato per intero il proprio privato, il proprio "sentire altruistico", la propria 
etica, sempre in silenzio operoso, quasi schivo, al servizio della nostra collettività e del nostro Sodalizio... . 
Siamo, in questi tempi, abituati a vedere le cose finite, e molto raramente riusciamo ad immaginare che cosa ci possa essere stato alle 
spalle per ogni iniziativa intrapresa: pensieri, studi, riunioni, contatti, appuntamenti, screzi, discussioni, risate,, amarezza, felicità, 
perplessità, apprezzamento, emozioni... e comunque donazioni di sangue. 
Non è tutto così rituale e scontato._ Da una chiamata telefonica per una donazione di sangue, si deve passare ad una concreta fase di 
programmazione di una seguente raccolta, all'oggi divenuta molto complessa. Nei passaggi _Quando una giornata di raccolta di 
sangue, prende corpo, questa deve essere concordata, con tanti soggetti; tra coloro che soprattutto sono più vicini per competenze e 
più sensibili; e poi bisogna realizzarla con i contributi dei soggeti più pronti, il mondo dei giovani donatori, ad esempio, preparati ed 
informati negli incontri nelle scuole. 
E tutto quanto, sempre può saltare. 
Mi spiego meglio: siamo tutti consapevoli di vivere in un periodo storico in cui l'apparenza prevale sulla sostanza, sempre di più il 
"denaro" regola e governa tutto, e per il quale si è persa l'abitudine di "pensare nel lungo termine" e si vive lo stesso senza guardare sotto 
la crosta delle cose, al contrario, invece, dobbiamo tutti, necessariamente recuperare le semplici cose: lo scontro tra i numeri grandi 

che contano pure... ma che Palmi, ci si dirà... non ha mai avuto nella donazione 
del sangue, anche se nell' anno 2015 le donazioni sono aumentate . 
l'Avis di Palmi opera continuatamene da più di mezzo secolo nel territorio della 
Piana, collaborando sinergicamente con il Centro trasfusionale, presso Polistena. 
... E' necessario per noi Avisini per l'avvenire dell'Avis, avere dei punti di 
riferimento Istituzionali forti, garantiti da certezze, per i nostri futuri progetti. 
Formulo, all' Avis, gli auguri per i suoi anni di vita e a tutti gli amici Avisini, un 
sincero grande grazie di vero cuore, ed in special modo ai nostri soci donatori del 
sangue, periodici e nuovi. Viva l'Avis di Palmi. 

 2016: 90 anni di Avis Nazionale - 54 di Avis a Palmi 

IUSI MASSIMO arch. 
(Presidente Avis-Palmi) DONAZIONE DEL SANGUE A PALMI SU AUTOEMOTECA 

PAPALIA ANTONINO Via B. Buozzi, 127 - PALMI
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Pelletteria:

TROUSSE:

FORNITURE & ARREDAMENTI PER:

Piazzale Concordato
PALMI (RC)

Tel. & Fax 0966.23694

Buone 

Feste

L’azienda Agricola Tornese Vincenza e’ leader nella coltivazione e distribuzione di funghi 
coltivati e verdure quarta gamma da oltre 30 anni.
Punto di forza dell’azienda in questi anni è stata la lavorazione dei prodotti di 1ª gamma, sia 
funghi che verdure.
Il progetto dell’azienda Tornese Vincenza, si sviluppa attraverso il rispetto di precise regole di 
programmazione che portano ad avere standard qualitativi elevati, controllati e, 
soprattutto, continuativi durante l’intero arco dell’anno.
Alla lavorazione di 1ª gamma si affianca, per far fronte alle nuove richieste di un mercato in 
continua evoluzione, il nuovo magazzino di 4ª gamma.
Tutto ciò, senza mai dimenticare le radici della cultura agricola, quelle, per intenderci, che 
sanno trasferire nelle produzioni tutto l’amore per la terra e il calore della migliore tradizione 
contadina.

C.da Bosco snc - 89016 Rizziconi (RC)
Telefono: 0966 54477 Fax: 0966 580089

http://www.tornesefunghi.it

             
Principessa del passato , il destino ti ha segnato
Sulla pelle del tuo viso non c'è ombra di un sorriso.
Sul tuo corpo calpestato solo i segni di chi non ti ha amato.
Nei tuoi giorni la solitudine è ormai la tua reale abitudine
Lotti come una guerriera in questa crudele era,
sai che la guerra non è finita, ancora è molto dura la vita.
Fatti forza e coraggio, arriverà un tuo miraggio,
devi svegliarti stamattina Anna…
questo sarà il sogno che non t'inganna!
Apri gli occhi al tuo domani, tendi forte le tue mani
fuori sta bussando qualcuno alla tua porta,
sarà il destino o la sorta?
Apri gli occhi e guarda bene, non pensare alle tue pene, 
fuori c'è un mondo nuovo sconosciuto
qualcuno ti puo' essere di aiuto!
 quel qualcuno che ti ha ispirato,
questo bel poema improvvisato. 
Lasciati trasportare dal momento, 
c'è la possibilità di un cambiamento,
basta affacciarsi alla finestra, 
non sarò la solita minestra,
guarda il cielo, il sole splende e in fondo il cuore non mente!
Nell'aria il Natale si avvicina, addobba il tuo albero in cucina,
metti tante luci e decorazioni, mettici l'anima e le tue passioni.
Avvicinati a quei cassetti chiusi 
dove i sogni da tempo sono racchiusi.
Tira fuori l'emozione che hai nascosto in fondo al cuore.
Sei il regalo piu' caro e speciale
Che qualcuno potrà scartare questo Natale.

(Inviataci alla nostra Redazione 
contro la violenza alle donne)

Con gli occhi di oggi…i miei ieri alle spalle
…e un domani nel cuore



Hotel Residence 

Arcobaleno
Hotel Residence 

Arcobaleno

HOTEL RESIDENCE ARCOBALENO
Contrada Taureana - 89015 Palmi (Reggio Calabria)

TELEFONO: +39 0966 479380 - FAX: +39 0966 479380
http://www.hotelresidencearcobaleno.com/

EMAIL: info@hotelresidencearcobaleno.com

Per il vostro giorno più bello, scegliete la Sala Madame Lillà, sarete catapultati in un’atmosfera da sogno che renderà indelebili
le immagini dei vostri ricordi. L’architettura ricercata, l’incantevole piscina e le splendide cascate rendono gli ambienti eleganti e raffinati.



VIA CONCORDATO, 44 -  Tel. 096646599 - PALMI
 

DA VENT' ANNI AL VOSTRO SERVIZIO…..
       ……. CONTINUEREMO A CRESCERE INSIEME

VENDITA  - NOLEGGIO – ASSISTENZA TECNICA

SOLUZIONI GESTIONALI PER IL  PUNTO  VENDITA,  

REGISTRATORI DI CASSA  E POS.

STAMPANTI - MULTIFUNZIONI DIGITALI
SRL

TEST e CONTROLO GRATUITO 
sulla tua FOTOCOPIATRICE

ABBIGLIAMENTO
0 - 14 ANNI

CENTRO COMMERCIALE
«LE PALME» - PALMI

PREZZI BASSI
CENTRO COMMERCIALE 

«LE PALME» - PALMI

AUGURI E BUONE FESTE

Statua della Vergine Immacolata Concezione
Ph. Giuseppe Balzamà

Poesia tratta dal libro «Fior di Valle» - Carmine Balzamà
Casa Editrice Regione Letteraria - Anno 1969
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Agenzia di Palmi 
Via Cesare Battisti 31A
Tel e fax 096625176

 

Agenzia di Gioia Tauro
Via Statale 111 n. 164
Tel e fax 0966501051

Arico’ Assicurazioni sas
Agente Allianz Spa

email: gioiatauro1@ageallianz.it

A  Dio ed al Creato
Son muto d’eloquenza
Da «Fior di Valle»
Carmine Balzamà - 1969

Ph. Antonio Ruoppolo




